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Scelte qualificanti 
caratterizzano 

il bilancio 
dell' amministrazione provinciale per il 1968 

H consigl io provinciale tor­
nerà a riunirsi, s econdo quanto 
stabil i to dalla conferenza del 
capi-gruppo, nei giorni 14-17-
18-19-21 giugno prossimi per 
affrontare l 'esame del bilan­
c io preventivo '68 e del proget­
to di programma biennale per 
1068 «a. 
Come si ricorderà, il bilan 

c iò di previs ione fu inviato ai 
consigl ieri provinciali nei pri­
mi giorni del m e s e di mag­
gio , m a è s tato dec i so di ini­
ziarne la d i scuss ione dopo il 
per iodo elettorale allo s copo 
di consent ire ai vari gruppi 
11 necessar io approfondimento 
del d u e document i . 

La caratterist ica principale 
del bi lancio 1968 risiede nel 
fatto c h e e s s o è il pr imo nella 
vita del l 'Amministrazione pro­
vinciale che d iscenda da un 
p r o g r a m m a poliennale: lo 
S c h e m a programmatico 1968-
69. la cui messa a punto, pur 

nel la continuità di u n lavoro 

che ha registrato moment i di 
grande significato in occasio­
ne del Rapporto preliminare 
del 1966 e del Programma 
straordinario del 1967, ha rap­
presentato un impegno vera-
m e r f e nuovo della giunta. 

Come P indicato più detta­
gl iatamente nel riquadrato 
qui accanto, il disavanzo eco-
n o m i c o ascende a 8 miliardi 
e 590 milioni circa, in con­
seguenza sia delle strettoie in 
cui si trovano gli enti locali 
( e che impongono la riforma 
della legge sulla finanza lo­
ca le ) , s ia delle scel te politi­
co-amministrative operate dal­

la giunta di Palazzo Riccardi, 
la quale ha inteso fissare, in 
partenza, un'ipotesi ragionevo­
le di disavanzo che offrisse, 
tenendo conto dei limiti del­
le entrate ordinarie e dell'am­
piezza dei vincoli consistenti 
in spese correnti assolutamen­
te o diff ici lmente comprimibi­
li , la disponibil ità di alcune ri­

sorse per possibil i sce l te . Tut­
tavia si può rilevare una re­
lativa limitatezza del disavan­
zo, che risulterà assai chia­
ra anche so lo da questa sem­
plice annotazione: mentre le 
entrate aumentano di una ci­
fra inferiore ai 500 milioni ri­
spetto allo scorso anno, solo 
le spese per interessi passivi 
subiscono un incremento di 
573 milioni e 831 mila lire. 

La situazione debitoria del­
l 'Ente è giunta ormai ad un 
punto di assoluta insostenibi­
lità. Il servizio degli interessi 
pass iv i supera addirittura il 
l imite previsto dall'articolo 300 
del tes to un ico della legge co­
munale e provinciale del mar­
zo 1934, la quale — com'è no­
to — vieta la contrazione di 
mutui ordinari al lorquando 
gli interessi passivi superino 
il quarto del le entrate effetti­
ve ordinarie, valutate in base 
al conto consunt ivo dell 'anno 
precedente . E ' superfluo anno-

Un'iniziativa dell'ARCI 

VIVACE DIBATTITO SUL 
TEATRO SPERIMENTALE 

E' stato introdotto dal professor Masini 

In concomitanza con la I Rassegna del 
teatri stabili sperimentali che si è tenuta 
alla Società mutuo soccorso di Rifredi si è 
svolta una tavola rotonda sulle «Iniziative 
t prospettive dei gruppi sperimentali di 
teatro >. 

A Firenze da vari anni l'ARCI sviluppa 
una politica teatrale volta a avvicinare nuo­
ve sfere di pubblico con l'intento di traspor­
tarlo al teatro attraverso l'attività dei 
< Gruppi teatrali sperimentali » che ultima­
mente hanno s \ olto un'opera fattiva. 

La creazione e lo sviluppo di questi nuovi 
centri d'azione teatrale, le loro imprese, sono 
In rapporto ai legami che hanno stabilito con 
il pubblico che non è mai andato a teatro, o 
che ne è ^tato disabituato. Quest'azione coor­
dinata può essere passibile di cambiamenti 
a seconda dell'ambiente in cui il Teatro Spe­
rimentale agisce. 

Il convegno ha voluto essere la puntualiz­
zazione di una caratteristica culturale e or­
ganizzativa centrata sulla riafTerniazione pro­
grammatica del concetto di teatro quale col­
loquio col pubblico e forza organizzatrice. 

Il Convegno è stato aperto da Sasi. segre­
tario dell*ARCI fiorentina: la relazione intro­
duttiva è stata tenuta da Ferruccio Masini. 
critico teatrale dell'Unità. 

Il prof. Masini. dopo essersi felicitato con 
gli organizzatori della Rassegna che è stata 
accolta dal pubblico e dalla critica con i più 
lusinghieri commenti, ha puntualizzato come 
una delle ragioni essenziali di questi gruppi 
sperimentali sia l esperienza e la loro dila­
tazione: « uno studio di maturità — ha con­
tinuato il Masini — caratterizzato dal fatto 
che alla preoccupazione di stendere un bi­
lancio del già fatto e a quello del predisporre 
nuove linee di sviluppo e di ricerca si è 
unito il proposito di gettare le basi di una 
collaborazione teorico-collettiva dei problemi 
di fondo relativi alla organizzazione di que­
sta particolare forma di attività teatrale e 
alla elaborazione del suo contenuto ideologico 
e artistico >. 

Dopo aver puntualizzato cosa intende per 
avanguardie, il relatore ha continuato dicen 
do: « La scena, in altre parole, rende pos­
sibile, una spettrografia della realtà storico-
sociale nelle sue contraddizioni immanenti e 
nelle alternative oggettivamente aperte al sue 
divenire. La '* Verfendruung " brechtiana ap­
pare. in questo senso il pilastro formale e 
strutturale di una provocazione cntico-dialet 
tica necessaria a un superamenio della stessa 
"Entfremdrting" intesa come realtà alienata. 
« La qual cosa non significa che un'avanguar-
dia non conservatrice sia caratterizzata da un 
tipo di provocazione orientata in forma prò 
pagandisticoterroristica, cioè espressa in cru­
di enunciati di azione: una provocazione di 
questo tipo sarebbe una domanda in cui già 
I l risposta è sempre compresa, mentre, come 
abbiamo detto, la provocazione è una doman­

da. una sfida aperta al campo del possibile, 
alla libera decisione dell'uomo tra vera e 
falsa avanguardia ». 

Siamo tutti consapevoli che la sopravvi­
venza dei gruppi sperimentali è connessa alla 
soluzione di molti problemi sia di ordine fi­
nanziario, sia di ordine legislativo-istituzio 
naie, e il Masini ha aggiunto « ...bisogna fare 
i conti con i termini attuali e concreti in cui 
si pongono i problemi ». 

Scorrendo il campo sulla qualità degli spet­
tacoli ha cosi terminato: « Quando parlo della 
qualità degli spettacoli non mi riferisco alla 
qualità artistica della messa in scena, ma ai 
criteri che ispirano la loro produzione e quin­
di all'operazione culturale in cui essi devono 
essere compresi ». 

Terminata la relazione. Sasi ha iniziato il 
dibattito invitando i presenti a prendere la 
parola. 

Ha parlato tra gli altri Galluppi. dello Spe­
rimentale bolognese, illustrando ampiamente 
la sua esperienza; ha poi preso la parola 
Nino Filaste, direttore del «Gruppo Speri­
mentale Andrea del Sarto > che ha stigmatiz­
zato l'atteggiamento del Comune nei riguardi 
dogli Sperimentali e ha denunciato l'abnorme 
situazione della nostra città e della Provincia 
che conta 461 teatri agibili, secondo una re­
cente statbtica: nessuno però è stato affidato 
a una compagnia sperimentale benché il la 
voro fatto da queste sia ormai conosciuto e 
apprezzato. 

Nel pomeriggio la discussione è ripresa. 
Dagli interventi di Filaste e dei rappresen­
tanti del CUT, sono emerse posizioni contra­
stanti sulla valutazione del rapporto teatro 
sperimentale-pubblico e sulla funzione di con­
testazione rivoluzionana. 

Masini in un suo puntuale intervento ha 
sottolineato la necessità di condurre un'azione 
unitaria al di là delle polemiche garantendo 
nello stesso tempo il pluralismo, anche sottc 
il profilo di elaborazioni ideologiche diverse. 
di un'avanguardia teatrale rivoluzionaria. 

Benito Sasi dell'ARCI ha concluso breve­
mente il dibattito raccogliendo l'adesione dei 
vari gruppi teatrali intorno alla necessità d> 
stilare un documento comune che verrà ela­
borato da un'apposita commissione. 

Questo documento dovrà costituire la base 
programmatica su cui impostare le molteplici 
attività di un organismo centralizzato, nel qua­
le sarà istituzionalizzata la Rassegna del tea­
tro dei gruppi sperimentali. 

Il segretario dell'ARCI ha inoltre accolto 
alcune proposte e osservazioni fatte da vari 

' membri del Convegno 
La sala sia alla mattina che al pomeriggio 

era affollata da attori e registi dei Gruppi 
Sperimentali, e da numeroso pubblico. 

U. b. 
NELLA FOTO: un momento dal dibattito 
sui toatri aporlmontali. 

tare a questo punto che tale 
s ituazione condiziona in m o d o 
marcato il programma bien­
nale e il bi lancio 1968. Tuttavia, 
ques to non sarà ridotto a 
s trumento di pura e sempl ice 
amministrazione delle scarse 
risorse nei canali normali di 
spesa; seppure rappresenterà 
soltanto una parte della atti­
vità della Provincia, i cui in­
terventi saranno necessaria­
mente anche di altro ordine — 
di proposta, di iniziativa, di 
coordinamento, — anch'essa si 
muoverà in modo coerente 
verso sce l te non casuali ma 
attentamente selezionate. 

Questo impegno notevole 
del la Provincia, a favore delle 
popolazioni amministrate e 
mirante a risolvere program­
mat icamente i maggiori pro­
blemi di fondo della provin­
cia, apparirà più chiaramente 
da un'analisi, sia pure rapida 
e approssimativa, delle inizia­
t ive compiute nei vari settori 
di competenza dell 'ammini­
strazione. Vediamole un po' 
ques te scel te . 

Istruzione e cultura. — Lo 
accento dell'azione della Pro­
vincia è pos to prevalentemente 
sul la pianificazione dei nuo­
vi insediamenti , con previsio­
ni al 70-74, secondo l'imposta­
z ione definita a l ivello regio­
nale e ampiamente i l lustrata 
ne l lo Schema programmatico . 

Bast i pensare che le s p e s e 
correnti nel preventivo 1963 as­
s o m m a v a n o a 492 mil ioni e 
223 mi la lire; per il 1968 è pre­
vista la s o m m a di 1 m.liardo 
336 milioni e 780 mila lire. 
Negl i ult imi c inque anni le 
s p e s e di invest imenti per co­
struzione di nuove sedi o au le 
s o n o ammontate a 1 mi l iardo, 
214 mil ioni e 177 mila l ire. 

Interventi in campo sociale. 
— Si verifica in questo setto­
r e u n a maggiore spesa di 353 
milioni e 914 mila lire. L'one­
r e compless ivo è previsto nel­
la s o m m a di 5 mil iardi , 579 
mi l ioni e 544 mi la lire. I m o ­
tivi che hanno determinato lo 
incremento del la spesa ( la qua­
l e prevalentemente riguarda la 
ass i s tenza agli infermi di men­
t e , all'infanzia, ai ciechi e al 
sordomut i ) si devono ricerca­
r e essenzia lmente nel l 'aumen­
to del cos to delle rette prati­
ca te dai vari istituti di rico­
vero nonché nel l 'aumento del 
n u m e r o degli assistit i . In par­
t icolare la Amministrazione 
punta ad una politica assi­
stenziale che . superando la fa­
s e del pur posi t ivo migliora­
m e n t o e potenziamento del le 
prestazioni tradizionali , s i ap­
poggi . sul la scorta di una 
esauriente indagine, sul la « do­
m a n d a di servizio sociale » che 
scatur isce dalla provincia e su­
gli s trument i oggi prepost i a 
soddisfarla. 

Interventi in campo econo­
mico. — Prevedono una mag­
giore spesa di 399 milioni e 
166 mila lire. 

Gli interventi nel c a m p o 
dell'industria e dell'artigiana­
to s o n o c o m e quelli nel setto­
re agricolo ( s tanziamenti re­
lativi alla spesa , per il r imbo­
s c h i m e n t o e all ' incentivazione 
di f o r m e associat ive e coo­
perat ive ) . elevati o iscritti p e r 
la pr ima volta in relazione al 
fatti al luvionali , comportano 
oner i minori per rAmmini-
strazione rispetto al 1967. La 
importanza del set tore de l la 
agricoltura n o n p u ò e s s e r e 
commisurata tuttavia unica­
m e n t e ai relativi s tanziamenti 
d i bi lancio , modest i e quasi 
s e m p r e resi indisponibil i dal­
l 'atteggiamento negativo de l la 
Gpa; la attività dell 'assessora­
t o è impegnata, infatti , pre­

valentemente s u iniziative di ri­
cerca , di promozione e di as ­
s i s tenza tecnica. 

/ / settore della viabilità rap­
presenta comunque la parte 
preponderante di questa s e ­
z ione . Fra le previsioni de l lo 
eserc iz io 1967 e le proposte per 
l 'esercizio 1968 vi è una diffe­
renza in più di 601 milioni e 
55 mila lire; la spesa con­
pless i va è di 2 miliardi. 380 mi­
l ioni e 300 mi la lire. S e s i ag­
g iunge a questa cifra quel la 
rappresentata dal contributo 
s tata le previsto dalla legge 181, 
l e disponibi l i tà f inanziane per 
interventi sul la viabilità pro­
v inc ia le s i e l evano a comples ­
sivi 3 miliardi, 5S9 milioni e 
300 mila lire. 

le soluzioni a l le quali la 
g iunta mira per il più imme­
diato avvenire riguardano in 

quest 'ul t imo settore: a ) la rior­
ganizzazione. s econdo criteri di 
maggiore efficienza, dell'attivi­
tà di manutenzione ordina­
ria; b ) u n decis ivo interven-

ASSICURATI AHCHI TU 

OGNI GIORNO 

la continuità oWInfor-
mailono aggiornata, ve­
ritiera o rispondente egli 
Intereitt del lavoratori 

abbonandoti a 

l'Unita 

to per la riduzione delle stra­
de provinciali non asfaltate; e ) 
opere finanziate con mutui in 
corso di contrattazione e ri­
guardanti lo svincolo di Mez­
zana e il ponte sul Calice lun­
go la strada interprovinciale 
Firenze - Prato - Pistola, l'ese­
cuzione di sette lotti di lavori 
per la s istenazione di altre 
strade per un importo com­
pless ivo di 1 mil iardo, 94 mi­
lioni e 250 mila lire; d) l'ap­
palto e la esecuzione parzia­
le del piano della legge 181; e ) 
l 'appalto del ponte sull'Arno a 
Varlungo; / ) l 'approvazione 
del bando per l'appalto - con­
corso nazionale riguardante il 
ponte sull'Arno a Foce di 
Greve. 
Gestioni speciali. — Le ge­

stioni speciali riguardano il La­
boratorio provinciale d'igiene 
e profi lassi , gli ospedali neu-
ropsichlatrlci , i Centri per le 
malatt ie sociali e la medici­
na preventiva, l'azienda agra­
ria Lappeggi Mondeggi. 

La previs ione del bilancio 
per il servizio delle malattie 
sociali, f issata per il 1967 in 
128 mil ioni e 600 mila lire, è 
stata elevata a 133 mil ioni . E ' 
questo u n settore di ininter­
rotto svi luppo e di peso spe­
cif ico sempre più rilevante nel­
l'attività generale della Provin­
cia, con una notevole funzion-
ne anticipatrice r ispetto agli 
orientamenti che oggi comin­
ciano ad affermarsi nella pro­
spett iva di una riforna sanita­
ria globale. 

La gest ione degli ospedali 
neuropsichiatrici s i compen­
dia nel l ' importo compless ivo 
di 4 mil iardi , 483 milioni e 
165 mila l ire, in dipendenza 
della nuova retta di 5 mila li­
re approvata dal consigl io pro­
vinciale e del numero dei ri­
coverati che si prevedono nel 
corso di ques to eserciz io . 

Nella foto: Il palazzo di via 
La Farina ove l'amministra­
zione provinciale ha deciso di 
ricavare 22 nuove aule, una 
palestra,' gli uffici di presi­
denza e di segreteria per il 
secondo liceo scientifico, 

1 

I l bilancio 
in cifre 

IL DISAVANZO 
Il d isavanzo economico a s c e n d e a 8 miliardi, 589 mi­

lioni e 646 mila lire. 
Le entrate ammontano infatti a 7 miliardi, 830 milioni 

e 111 mila lire, di cui 3 miliardi, 306 milioni e 921 milalire 
sono entrate tributarie, 2 miliardi, 923 milioni e 709 mila 
lire derivano da compartecipazioni a tributi erariali . 
1 miliardo, 599 milioni e 480 mila lire sono entrate etra-
tributarie. • 

Le spese ammontano a 16 miliardi, 419 milioni e 757 | 
mila lire. 

Il mutuo a pareggio v iene proposto nella misura di I 
8 miliardi e 130 milioni, supcriore di c irca 500 milioni a 
quello richiesto nel 1967 e di c irca 3 miliardi a quello I 
finora approvato per il 1967 dal GPA. I 

Tale disavanzo è il risultato, da un Iato, di una situa- i 
zìone di fatto rigidamente condizionata da fattori su cui | 
la volontà dell 'Amministrazione è assolutamente ìmpo- . 
l ente; dall'altro, di un'ipotesi realist ica formulata in sede I 
di programma, fondata in primo luogo sulla più attenta 
ricerca di una qualificazione delle spese effettuate at- I 
traverso una scelta vigorosa degli obbiettivi e una razio- ' 
naie ultimazione dei mezzi, c o m e appare dal le uscite, l 

LE ENTRATE | 
Le entrate sono aumentate rispetto al 1967 di 464 mi- . 

lioni e 594 mila lire; c iò soprattutto per l ' incremento delle | 
compartecipazioni ai tributi erariali , che è di 615 milioni. 
Si riducono invece il gettito del le sovrimposte provinciali | 
e l 'addizionale provinciale all 'ICAP per una cifra di , 
192 milioni (tale riduzione è anch'essa una conseguenza I 
del la tragedia al luvionale) . 

LE USCITE 
Le uscite aumentano di 1 milardo e 56 milioni. I 
L' incremento è dovuto, per un lato, al l 'aumento degli i 

interessi pass iv i e, per l'altro, a l la maggiorazione degli | 
s tanziamenti in alcuni settori qualif icati dell'attività del- , 
l 'Amministrazione: in modo particolare, in quelli del- | 
l ' istruzione, del la sanità, del l 'ass istenza, della viabilità 
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CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Via Romagnosi • 
Tel . 483.607) 
Alle 4 del mattino due uomini 
e due donne 

ALIIAMBRA (Piazza Beccaria 
- Tel . 663.611) 
Alle 4 del mattino due nomini 
e due donne 

ARISTON (Piazza OttavianI • 
Tel . 287.834) 
Uno sconosciuto In c u t . con 
J. Mason G • 

ARLECCHINO (Vìa de' Bar­
di - Tel . 284.332) 
L'occhio del diavolo, di I. 
Bergman SA • • • 

CAPITOL (Vìa Castellani . 
Tel . 272.320) 
TI lungo coltello di Londra 

E D I S O N (Piazza Repubblica • 
Tel . 23.110) 
ti mio amico II Diavolo, con 
P Cook (VM 18» SA -*•+ 

EA'CELSIOR.(Via Cerretani -
Tel . 272.798) 
I caldi amori, con J Pcrin 

S • 
C A M B R Ì M J S (Via Brunelle-

schi - Tel . 275.112) 
Helpa D O + + 

MODERNISSIMO ( T . 275.954) 
Sedato alla i n i destra, con 
W Strode DR «•**• 

ODEON (Via dei Sassett i -
Tel . 24.068) 
I.* notte infedele 

PRINCIPE (Via Cavour - Te-
Irfono 575.891) 
Eva la verità sull'amore 

(VM 14) DO + + 
SLTERC1NEMA (Via Cimato­

ri 10 - Tel . 272.474) 
I selvatici, con P. Fonda 

(VM 13) DR + 
VERDI (Tel . 296.242) 

Ognuno per se. con V. Heflin 
A • • 

Seconde visioni 
ALDEBARAN (Tel . 418.007) 

Silvestro e Gonzaies In orbita 

APOLLO (Via Nazionale, 4 1 * 
Tel . 270.049) 
L* lunga sfida 

COLUMBIA (Tel . 272.171) 
Le citta proibite 

(VM 13) DO «.+ 
EOLO ( B o r g o S a n Prediano 

- Tel . 296.822) 
t'n cadavere per Rockl. con 
L. De Funes e • 

FULGOR (Via M_ Rniguerra 
- Tel . 270.117) 
Sanjnro. con T. Mlfune 

DR + «. 
GALILEO (Borgo Albizl - Te­

lefono 282.687) 
La sposa in nero, con J Mo-
reau (VM 14) DR ««• 

ITALIA (Via Nazionale . Te­
lefono 21.069) 
Professionisti per un massa» 
ero. con G Rilton \ + 

MANZONI (Tel . 366JW) 
Professionisti per DB massa» 
ero. con G. Hilton A + 

NAZIONALE ( V i a Ornatori • 
Tel. 270.170) 
II pianeta delle scimmie, con 
C. Heston A + + 

NICCOLI NI (Via RicasoU • 
Tel . 23.282) 
Grazie zia. con L. Gastonl 

(VM 18) DR • • • 
VITTORIA (Via Bagnini - Te­

lefono 480*79). 
Qnrsto difficile amore, con H. 
Mills (VM 14) 8 + • • 

Terze visioni 
ALFIERI (Via M. del Popò-

Io • Tel . 282.137) 
Tobruk, con R. Hudson DR • 

ASTOR (Tel . 222.388) 
Un corpo da amare, con E. 
Nathanael (VM 18) DR • 

ASTORIA (Tel . 663.945) 
Grande rapina alla Torre di 
Londra 

AURORA (Via Paclnottl - Te­
le fono 50.401) 
Le meravigliose avventare di 
Marco Polo, con H. Buchholz 

A • 
AZZURRI (Via Petrel la . Te­

le fono 33.102) 
Cinema d'Essai* Una maniera 
d'amare, con A- Bates 

(VM 18) DR • • 
CASA D E L POPOLO (Ca­

s te l lo ) 
Un'idea per un delitto, con J. 
Hunter G + 

CINEMA NUOVO (Galluzzo -
Tel . 289.505) 
Pierino la peste, con A Lar-
tique SA «•«• 

CRISTALLO (Piazza Beccaria 
. Tel . 666.552) 
La mandracola. con P Lerov 

< VM 18) S \ «•«• 
E D E N (Via F. Cavallotti - Te­

lefono 225.643) 
Poker di pistole 

FIORELLA (Tel . 660-240) 
Lord Jim. con P. O'Toole 

DR • • 

s) 

Im «ig*» ss» aMaioi 
cast* tJ tirati «si tilt 
emrrHpomàomm alla « 
g*»a:# eisselfltaslsM pi 

• a> ss Avresti 
• C e Casale* 
• DA ss DsWfBS U H M 
• DO e Daf iss ts rs» 
• DR e Drasaamatts* 
t O s Osali» 
• M s Nasica*» 
• • m t—tlsssaua» 
| M a ftadrls* 
• • M s 

asl siedo • 

! . . 

•sttas» al 
asari «1 16 i 

• • • • • • • • • • 

FLORA SALA (Piazza Dalma-
zìa - Tel . 470.101) 
I cinque drlla vendetta, con 
G. Madison A + 

FLORA SALONE (Piazza Dal­
mazia - Tel . 470.101) 
Arriva Dorelllk 

GIARDINO COLONNA (Tele­
fono 660.91 fi) 
Chiamata per il morto, con J 
Mason G • «> 

GIGLIO (Gal luzzo) 
Segretissimo, con G. Scott 

„ „ D R • 
GOLDONI (Via de i Serragli -

Tel . 222.437) 
Allarme In cinque banche, 
con C. Rich A «• 

I L PORTICO (Tel . 675.930) 
Pochi dollari per Django. con 
A StefTen A «• 

MARCONI (Tel . 680.644) 
Viaggio in fondo al mare, con 
J. Fontaine A • 

NUOVO CINEMA (Figline 
Valdarno) 
Un ragazzo e una ragazza 

PUCCINI (Piazza Puccini -
Tel . 32.067) 
Una guida per l'uomo sposato 
con W. Matthau (VM 14) A * 

STADIO (Te l . 50513) 
Una bara per Ringo. con L-
Barker A • 

UNIVERSALE (Tel . 228.196) 
Tempo di terrore, con H 
Fonda (VM 14) A + + 

ASCOLTATE E FATE 
ASCOLTARE RADIO 
« OGGI IN ITALIA » 

Orari t lunghezza (fonda: 
Dalle 7 alls 7,30 

Onde corte di mt. 30.5 — a 
kiL 933J; mL 41,6 - a 
kiL 8220; mt. 42.2 - a 
kiL 7100: mt. 48.1 - a 
sul. 6234. 

Dalle 8 alle 1,30* 
Onde rned.e di mt. 240 — a 

kiL 1250. 
Dalle 12,45 alle 13,15 

Onde cotte di me 25.35 — a 
U. 11840; mt. 31.01 - a 
kiL 9675; mt, 41.18 -» a 
kiL 72R5. 

Dalls 17 ali* 17,3t 
Onde med.e di mL 240 • a 

KiL 1250. 
Onde corte di mL 25,35 — a 

kuL 11840; mL 31.01 ~ a 
kuL 9675. 

Dalla 1»,Jt alls M 
Onde medie di mt 397 — a 

kiL 755. 
Dalle I M I alle 21 

Onde corte di mL 25.35 • a 
kiL 11840; m t 31.01 - a 
kiL 9675. 

Dalls njt alt* S 
Onde corte di mt 25.35 — a 

kiL 11840; m t 31.01 - a 
kil. 9675. 

Dalle n.n alla 24 
Onde medie di m t 240 — a 

kfl. 1250. 

• Va In onda soltanto nei 
giorni feriaU. 

lettere 

Da Barry's Beacht 
italiani, tedeschi, 
australiani e spa­
gnoli sottoscrivono 
per PUnità 

Siamo un gruppo di italia­
ni emigrati in Australia. VI 
scriviamo per annunciare che 
dopo lunghi anni di attività 
fra i lavoratori della nostra 
fabbrica, siamo riusciti a crea­
re una compatta unità fra 
italiani, altri stranieri e au­
straliani nella lotta contro lo 
intenso sfruttamento esercita­
to dai nostri padroni. Risul­
tato di questa lotta è che sia­
mo riusciti ad ottenere dei 
sensibili miglioramenti sala­
riali. 

Certo, molto rimane anco­
ra da fare per migliorare le 
condizioni di lavoro e di vi­
ta dei lavoratori e in parti­
colare degli emigrati ai quali 
vengono fatte molte promes­
se alla partenza, ma che poi 
la realtà smentisce. 

Fra noi lavoratori à stata 
indetta una sottoscrizione, cui 
hanno aderito operai di tutte 
le nazionalità: dai tedeschi 
agli italiani, dagli spagnoli 
agli australiani; abbiamo rac­
colto la somma di oltre 32 
sterline (circa 50 mila lire ita­
liane) da dividere a metà fra 
l'Unità e Tribune (che è l'or­
gano del Partito comunista 
australiano). Attraverso un 
nostro compagno che rientra 
in Italia, inviamo la somma 
al nostro grande giornale, 
quale testimonianza di solida­
rietà nella lotta che esso con­
duce per l'emancipazione del­
la classe operaia. 
UN GRUPPO DI COMPAGNI 

(Barry's Beach - Australia) 

Che cosa chiede al 
nuovo Parlamento 
un giovane emi­
grato in Germania 

Sono uno studente fuoricor­
so emigrato che racimolando 
i suoi pochissimi quattrini è 
venuto a votare e che, molto 
ma molto malvolentieri, ha 
già ripreso il suo posto di la­
voro in Germania. 

Dico francamente che ho vo­
tato ma senza gran fiducia in 
questo « nostro » Parlamento 
che, grazie soprattutto alla 
DC, continuerà nella sua ope­
ra di insabbiamento di qual­
siasi iniziativa democratica at­
ta a cambiare la situazione 
in Italia. Permettimi perciò. 
come tuo lettore anche se non 
sono iscritto a nessun partito, 
di dire chiaro e tondo ai de­
putati de o di altri partiti che 
si trastullano con simili in­
tenzioni quali problemi non 
soltanto noi emigrati voglia­
m o vedere risolti perchè nien­
te affatto disposti ad aspetta­
re altri 5 anni: a) il nostro sa­
crosanto diritto ad un lavoro 
in Italia; b) il nostro diritto 
ad una riduzione delle tasie 
universitarie e ad una esten­
sione decisa delle borse di stu­
dio; e) il nostro diritto ad 
una legge sul referendum che 
permetta a tutti gli italiani 
di decidere su questioni di vi­
tale importanza come espro­
priazione dei monopoli, usci­
ta dalla NATO, ecc.; d) il di­
ritto per chi come me è se­
parato da sua moglie di di­
vorziare e di proseguire libe­
ro la sua strada come è uso 
in tutto il mondo, salvaguar­
dando ad un tempo la sacro­
santa libertà di non divorzia­
re per chi non lo voglia. 

Spero che lUni tà , anche se 
non sono membro del suo par­
tito, voglia pubblicare queste 
mie righe ridando un po' di 
fiducia a quanti come me, 
troppa avendone data, quasi 
più non ne hanno. 

ERMANNO TAPARELLI 
(Amburgo) 

La singolare pro­
posta semantica 
di una alunna 
della scuola media 

In vn momento nel quale 
si agitano, sul Corriere, sotti­
li questioni linguistiche, ho 
dovuto registrare una singola­
re proposta semantica, da par­
te di una mia alunna (inse­
gno in una Scuola Media del 
circondario di Saronno); pro­
posta che m'ha lasciato — d'e­
ro onestamente riconoscere — 
in un certo imbarazzo, e in­
torno alla quale avrei bisogno 
di lumi, giacché la mia pove­
ra dottrina (se non proprio ti 
mio senso civico) non mi per­
mette dì giudicare... 

Mi studiavo, dunque, di spie­
gare elle mie alunne la diffe­
renza — sottile ma non irri­
levante — fra locuzioni quali 
« un uomo buono » e 9 un buon 
uomo », e un uomo povero » e 
* un pover'uomo », « un uomo 
dabbene » e * un dabben uo­
mo»; allorché una voce dal­
la scolaresca ha suggerito, con 
una sospensione interrogati­
va, w un uomo santo.. ». 

Qualche attimo di compren­
sibile (spero) silenzio da par­
te mia. E d'improvviso (in-
sontis vox!) la proposta filo­
logica: « un monsignore ». 

Si può accogliere (é questo 
il nocciolo del mio quesito; 
e mi auguro che qualcuno vor­
rà trarmi d'imbarazzo) u n 
monsignore quale espressione 
* sinonimico - avversativa » di 
u o m o santo? 

Come cittadino saprei deci­
dere con bastevole sicurezza; 
come insegnante — lo am­
metto — non mi sento piena­
mente sicuro... 

Cordialmente. 
prof. LM. ANTONICEIXI 

(Milano) 

Perchè molti cat­
tolici questa volta 
hanno votato PCI 

Egregio direttore, credo che 
adesso, dopo il voto del 19 
maggio, non dovremo dormi­
re sugii allori o tornare in­
dietro sulle idee: ad esempio 
sul dialogo con i cattolici, per­
chè è stato proprio questo a 
mio parere, a portare avanti 
il PCI. Amici della mia fa­
miglia. tutti operai che essen­
do ancfie buoni cattolici si 
attenevano dal votare per il 
PCI solo per il timore di dati-
ncagiare la religione, questa 
volta lo hanno fatto proprio 
grazie a questo inizio di dia­
logo che li ha convinti; e co­
si è stato certamente per tan­
ti altri 

Quindi bisogna battere il 
ferro fin che è caldo e far 
capire a certi compagni e com­
pagne che continuare a dire 
ìnale della Chiesa e dei cre­
denti che la praticano serve 
soltanto a danneggiare il PCI. 
Si dovrebbe capire una buona 
volta che la politica è una co­
sa e la religione è un'altra. 
e che bisopna rispettarla Bl-
soana trattate ancora questo 
ornamento, per fugare tutti i 
dubbi ed educare certi nostri 
compaqni' e Questa sarà sen­
z'altro la strada aiusta per an­
dare ancora avanti 

ELENA MORGASI 
(Genova - Rivnrolo) 

Non devono più 
servire da 
paravento alla DC 

Carissima Unità, dopo le ele­
zioni del 19 maagio c'è bur­
rasca nel Partito socialista 
unificato. C'è chi pensa di de-
ver andare a fare ancora par­
te del governo e chi questo 
non lo vuole Speriamo che 
i dirigenti di quel partito agi­
scano in modo da non dover 
tornare a far da jxiravento al­
la DC, che vuol dire fare il 
gioco dei padroni e dnnnca-
giare la classe onerala Molti 
sono gli operai che il 19 maq-
gio hanno negato la fiducia al 
PSU: ma ve ne sono anche 
che il voto glielo hanno dato 
sperando che esso tornasse al­
l'opposizione. per lottare in­
sieme al PCI e a tutte le altre 
forze che vogliono realmente 
cambiare le cose in Italia. 
Auguriamoci ette l socialisti 
ne tengano conto. 

GIOVANNI BUTTINI 
(Genova - Bolzaneto) 

Una madre che 
giudica severa­
mente i metodi 
delle attuali 
« scuole materne » 

Su/Z'Unità di alcune setti­
mane or sono si poteva leg­
gere la lettera di una inse­
gnante di Scuola Materna di 
Milano, in cui tracciava un 
quadro idilliaco di detta scuo­
la. Può darsi che la signora 
sia stata fortunata, oppure 
che estri stessa istruita alla 
conformista a scuola magistra­
le » creda « scuola liberatrice 
di tutte le energie del bambi­
no i> quella in cui « si dipin­
ga, disegni, giochi, lavori o 
non si fa nulla ». Dove la mae­
stra tace o parla solo se si 
rende necessario. 

Sono soltanto una mamma 
di tre figli che hanno frequen­
tato alcune di queste scuole 
e fortunatamente anche qual­
cuna più <r attiva » e vorrei 
fare alcune contestazioni al­
l'ottimismo della lettrice. Nel­
le scuole materne milanesi si 
usa nella maggior parte ti «me­
todo Apazzi ». Questo meto­
do. rivoluzionario per i prin­
cipi del secolo, dnenne per 
il suo motno dominante di 
« educazione al sentimento ». 
monopolio degli asili retti da 
religiose e fu riconosciuto, in 
periodo fascista, « iZ più cor­
rispondente all'educazione del 
nostro popolo », ma perdette, 
appunto attraverso questi fil­
tri, molta parte della sua pre-
rogatna « attiva ». 

Non esiste una rcate fidu­
cia nelle possibilità del bam­
bino e perciò la libertà crea­
tiva e manuale é fortemente 
limitata dall'autorità giudican­
te della maestra, il lavoro di 
gruppo è ancora considerato 
come laioro allo stesso tavo­
lo più che « creazione di grup­
po ». Quale significato hanno 
quei lavoretti tanto perfetti, 
in creta o carta, che i pic­
coli portano trionfanti a ca­
sa7 Troppe rotte si sente an­
cora dire che il più bravo é 
ti bambino che sta bvn*io se­
duto e non parla. E che pre­
mio meriterà? Inoltre, dal me­
todo Agazzi e esclusa ogni 
preparazione alla scuola ele­
mentare. ma chi ha bambini 
sa benissimo come esplode tra 
i 5 6 anni la sete, di sapere, 
di confrontare, di scrivere, di 
contare. L'inerzia in cut si 
trascinano la maggior parte 
dei bambini durante l'ultimo 
anno della scuola materna i 
uùìinGsiSiiììia e la famiglili. 
trova grande difficoltà ad af­
frontarla e colmarla. 

...Nonostante ti notevolissi­
mo progresso della pedagogia 
e i molteplici metodi educa­
titi sperimentati e approvati, 
è difficilissimo che una mae­
stra riesca a rompere questo 
conformismo e applicare 
un nuovo metodo m una scuo­
la civica milanese (e non pen­
so solo a Milano). 

lo mi auguro, al contrario 
della lettrice che vi ha scrit­
to. che il cambiamento radi­
cale della scuola possa avve­
nire fin dalla scuola materna 
anche per quanto riguarda la 
gravissima limitazione deter­
minata dalla religione cattoli­
ca, « posta a fondamento e 
coronamento di tutta l'opera 
educativa ». Mi trovo d'accor­
do nell'auspicare che nelle fu­
ture scuole materne statali ci 
si possa valere di tzduCùl^ri 
di chiara fama» e aggiunge­
rei l'auspicio di una maggior 
possibilità di sperimentazione 
di diversi metodi educativi. 

Con sincera amicizia. 
ANNAROSA GABUALDI 

(Milano) 


